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POLMNICA
e Rinaldini IL

fa precari
ma cancellazione della “legge 30”

ro (già accaddecol “pacchetto
Treu” durante il primo gover- -
no Prodi) mala situazione è
degenerata enormemente con
la legge 30 voluta da Berlusco-

ni. E’ venuto il
tempo di

 

cambiare
radicalmente

strada, riportandoil lavoro il
suo valore sociale al centro
della scenapolitica.
Rinaldini - Tra gli accordi

separati del governo Berlusco-
ni primadella legge 30, si situa
l’intesa sui contratti a termine

che vengonodifatto equipara-
ti ai contratti a tempo indeter-
minato, perché le causali co-
prono qualsiasi attività lavora-
tiva e viene negata la contrat-
tazione collettiva. La legge 30
è esplicitamente fondata
sull’ipotesi di superamentodel
contratto di lavoro subordinato
fino a teorizzàre che nel nuo-
vo millennio la strada è quella
del rapporto di lavoroditipo
commerciale. Insommal’idea
antica, altro che moderna!, dei

contratti individuali.
Discutere di precarietà si-

gnifica discutere delle condi-

zioni materiali di lavoroe di

vita, riflettere sul tasso di in-

sicurezza sociale e sulla più

chelegittima pauradel futu-
ro. Esiste una “mappatura”
del precariato in Italia?
Bernocchi - Una “mappatu-

ra” completa no: madicerto

la conoscenza della precariz-

zazione ha fatto notevoli pas-

si avanti negli ultimi tempi,©

la grande visibilità che siamo

riusciti a dare (e noi Cobas

abbiamo qualche merito in

più per aver“attirato” i mass

media grazie alla ‘‘mitica’

manchette fortemente pole-

mica nei confronti della Fi-

nanziaria, del governoe del

ministro Damiano) alla mani-

festazione del 4 novembre, ha

intensificato l’attenzione.

Credo però che la vera map-

patura deve riguardare l’inte-
ro conflitto capitale-lavoro,
che una gigantesca campagna
ideologica e politica condott
da monsieurle Capital ha oc-
cultato per un paio di decen-
ni. C’è tanto lavoro formal-

mentestabile ma chesi svol-
ge in condizionipre-fordiste

(altro che post-fordismo “co-
gnitivo”, toyotismo “liberato-
rio”, "fine del lavoro” e bag-

gianate simili), di iper-sfrut-
tamento o di neoschiavismo.
Vanno illuminate tutte. le
condizioni del lavoro sala-
riato e subordinato, gli orari

da miniera ottocentesca, le

condizioni da Terzo mondo,
i sottosalari ecc..

] Bonvino - Diverse sono le
inchieste e le indagini portate
avanti in questi anni sia dalle

organizzazioni sindacali sul
campoche dagli Istituti di ri-

cerca specializzati, oltre che da
fonti ufficiali e enti previden-

ziali ma la sensazione è quella
che la complessità del fenome-
no nonchéla diversità delle ti-

pologie contrattuali effettiva-
mente presenti renda difficile
una precisa determinazione
numerica dei precari, cioè del-
la reale consistenza del feno-
meno,e chele varie indagini
diano un dato sottostimatori-
spetto a quello reale. Tuttavia
quello che emerge chiaramen-
te e che sconcerta è il quadro
complessivo che parla di unfe-
nomenodiffuso e in crescita

negli ultimi anni nonchédi una

enorme sofferenza sociale;i

dati confermanoquanto soste-

niamosulla enormità del pro-

blemae, parallelamente sulla

urgenza di soluzioni vere,

complessive e in decisa con-

trotendenza che dovrebbero

affrontare la questionesia nel-

la direzione di una sanatoria

che di una revisione normati-

va che parta dall’abrogazione

sia della legge 30 che del pac-

chetto Treu.
Pagliarini - Stiamo parlando

di quattro milioni e mezzo di

esseri umaniin carne ed ossa

(siano essi precari dei call cen-

ter, ragazzi assunti “a proget-

to” da unufficio o a “chiama-

ta” da unafabbrica) alla mercé

del mercato e delle sue regole

destrutturate. E” evidentea tut-

ti che la loto condizione è una

bombaad orologeria pronta©ad

esplodere. Discutere di preca-

rietà — vorrei aggiungere — si-

gnifica discutere delle condi-

zioni materiali di lavoro e di

vita, discutere di insicurezza

sociale e della più chelegitti-

mapauradel futuro. Sitratta di

un argomentodifficile e urgen-

te, che richiede capacità, impe-

gnoe unità di intenti.

Rinaldini - La precarietàè,
oggi, una condizione generale
di lavoroe di vita che coinvol-

ge l’insieme dei lavoratori e
delle lavoratrici. L’assunto è

quello della gestione unilatera-
le da parte delle imprese delle
condizionidi lavoroe divita.

Per questo si può dire che c’è
unaprecarietà in entrata con

le forme conosciute - la
flessibilità nel lavoro

con la pretesa di
gestire l’orario
secondole esi-
genze delle
imprese - e la

precarietà in
uscita con la
libertà di li-
cenziamen-
to. Siamodi
fronte alla
negazione|
del lavoro |
come sogget- \
to autonomo e
alla sua riduzio-
ne a pura merce.

I numeri sulla
precarietà nel Pubbli-
co impiego sono sconvol-
genti: oltre 250 mila unità.
Cherisposta dare a questa
situazione?
Bernocchi - 1 numeriche ri-

sultano a noisi aggirano intor-
no alle 350 mila unità. Soprat-
tutto il precariato della scuola
è sterminato, persinodi diffici-
le individuazione numerica.
Abbiamo smascherato la truffa
politica del ministro Fioroni
che ha promesso 150 milaas-
sunzioni nella scuola in tre an-
ni: la Relazione di accompa-
gnamentoalla Finanziaria par-

la solo di un “piano di fattibi-
lità”, sottoposto di anno in an-
no alle valutazioni dei Padoa

Schioppadi turno:e se il mi-
nistro dell'Economiadirà che i

fondi sono

scarsi, non

verrà assunto

nessuno. In
concreto con

la Finanziaria
si stabilizza-

no 8mila pre-
cari, poco più
del 2%. La
stabilità del
posto di lavo-
ro, nonsolo nel privato ma an-
cor primanel pubblico o nelle
strutture private che vivono di
finanziamenti pubblici, do-
vrebbe essere la bussola di un
governo appena progressista.

Ma non dimentichiamo che la

struttura lavorativa che a Mila-

no hail piùalto tasso di preca-
ri è il Comune:e cose analo-

ghe si verificano in tutte le

principalicittà.
Bonvino - Mi permetto di

Bernocchi:
lo sfondamento
delle garanzie
era avvenuto
già nel 2000

VENE’rOI 1£ VeENOrUI SOVO y

dissentire sui numeri; il feno-
menoè più vasto, se includia-
mo anchela scuola raddoppia
se includiamo anchei lavora-
tori delle ditte  appaltatrici
(precari istituzionalizzati dal
regime dell’appalto) il feno-
menosi quadruplica. Perri-
spondere a questi numeri che
sono lavoratori in carne ed 0s-
sa bisogna invertire la tenden-
za ai tagli nella pubblica am-
ministrazione, alle esternaliz-
zazioni e privatizzazionie sot-
tostimarele reali esigenze or-
ganiche per dare servizi effi-
cienti e di qualità. Noi dicia-
mocheci sarebbero ancheri-
sparmi concreti di spesa e pen-
siamo che una soluzione sia
possibile e necessaria.” Assun-
tidavvero” è lo slogan che ac-
compagnaunapropostadi leg-

ge che ab-
bia-   

   

  

 

  

  
  

 

  

    

  

 

  
  

  

       

  

    
avanzato
per indicare
una strada per ar-
rivare almenoalla sana-
toria delle posizioni precarie a

vario titolo presenti nella Pub-
blica ammini-
strazionee

cheè stata de-

positata sia
alla Camera
(primo firma-
tario France-
sco Caruso)
sia al Senato
(primo firma-
tario il Mauro
Bulgarelli).

Pagliarini -Le risposte
possono essere molteplici.

Tanto per cominciare serve
una grande battaglia cultura-
le, perché non possiamo en-
trare nell’ordine di idee di
batterci per la riforma della
legge 30 da posizioni di mi-

noranza persino all’interno

dell’Unione. Dobbiamo di-
mostrare, conla forza dei no-
stri argomenti, che le chiavi
di volta per dare un futuroal

 

Paese si chiamano sviluppo,
innovazione, ricerca. Come
presidente della commissio-
ne Lavoro della Camera sono

riuscito a far approvare due
emendamenti alla Finanziaria
che riguardanola-stabilizza-

zionedeilavoratoridi enti lo-
‘cali e con contratto di forma-

zione e lavoro, e di un terzo
che prefigura un circuito Vir-
tuosodi stabilizzazione nella
pubblica amministrazione,
con il passaggio a tempo in-
determinato. da parte di chi
operava con contratto a termi-

ne e con il contestuale pas-

saggio a tempo determinato

di chi era interamente preca-

rio. In seguito, non avendo la

commissione Bilancio preso

in considerazione quegli

emendamenti, il Pdci li ha ri-

presentati in aula — primo fir-

matarioil segretario naziona-

le Diliberto — e iniziamo a

raccogliere i primi risultati.

Ecco, credo che saldando
battaglia culturale e batta-
glia politica si potrà ri-
spondere alle. grandi
aspettative della nostra
gente, di tutti coloro
che hanno voluto
mandare a casa Ber-
lusconi. Ma vale an-
che il contrario: se
l'Unione non saprà ri-
mettere al centroil la-
voro significherà che

ha fallito la sua
missione.

Rinaldi-

ni - La si-
tuazione del

Pubblico impiego va
risolta con l'assunzione a tem-
po indeterminato di queste la-
voratrici e lavoratori come
chiedonoi sindacati confede-
rali del Pubblico impiego e
della scuola.

Glielettori che in maggio-
ranza hanno consegnato il
Paese al centrosinistra nu-
trono speranze di cambia-
mento,a partire proprio da
una nuovalegislazionesul la-
voro. Quale valutazione è
possibile dare dell’operato
del governo e quali sono le
aspettative per il futuro?
Bernocchi - Il governo pro-

segue le linee-guida del cen-
trodestra: è un berlusconismo
senza Berlusconi. Letre leg-
gi-base della precarizzazione
del centrodestra, la 30, la Mo-_
ratti e la Bossi-Fini sono vive
e vegetee il ministro Damia-
no ha addirittura peggiorato
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